
Pag. 8 - Martedì 20 agosto 1957 V UNITA' 

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE • ROMA 
VI» del Taur ini , 1» — Tel. 200.351 • 200.4M. 
PUBBLICITÀ' tnm. colonna • Commerciale: 
Cinema I* 130 * Domenicale L.. ZOO - Echi 
apatia coli L. 150 « Cronaca l* 160 - Necrologia 
U. 130 • f inanziar la Banche L. 200 • Legali 
L. *W - Rivolgerai (SPI) - Via Parlamento, 9. 

ultime L U l l i t à notizie 
Prozìi d 'abbonamento: Annuo Sem. Trlm. 

UNITA' 7.500 3.900 2.0S0 
(con l 'edli lont del lunedi) 8.700 4.soo Z.JJO 
RINASCITA 1.500 800 — 
VIE NUOVE 8.500 1.300 — 

Conto corrente postale 1/29795 

IN UN* INTERVISTA TELEVISIVA TRASMESSA NEGLI STATI UNITI 

Il presidente tunisine eserta Parigi 
a ricenescere r indipendenza algerina 

Sordo ai bruschi richiami della realtà, il governo francese prepara una 
legge ^truffa - Stato di grave tensione ad Algeri in perenne stato d'assedio 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, i o T — «Il rico­
noscimento da parto franco-
se dell'inclinazione dogli al­
gerini ali ' indipendenza o, 
perlomeno, del diritto della 
Algeria all 'autodetermina­
zione, resta la sola via ca­
pace di condurre a un accor­
do fra la Francia e l'Al­
geria ». 

Cosi si è espresso il pre­
sidente tunisino Burghiba in 
un'intervista televisiva con­
cessa a una società degli 
Stati Uniti, la National 
Broadcasting Company. Rur-
ghiba si e anche detto sicuio 
che < se la Francia facesse 
una dichiarazione in questo 
senso, i nazionalisti algeri­
ni accetterebbero di nego­
ziare le tappe e i dettagli 
della strada verso l'autode­
terminazione, che dovrebbe 
però venir riconosciuta teo­
ricamente da una dichiara­
zione preliminare >. 

Malgrado il tono voluta­
mente moderato delle parole 
di Burghiba e l'approssi­
marsi del dibattito sull'Alge­
ria all'Assemblea generale 
dell'ONU, il governo di Pa­
rigi insiste nell'opporre una 
assoluta insensibilità a tutti 
gli appelli alla ragione. Le li­
nee della sua azione sem­
brano già fissate e continua­
no a prevedere l'intensifica­
zione dello sforzo bellico in 
Algeria, dove si registra or.i 
una tensione vicina al pa­
rossismo. 

lori, più di tremila perso­
ne sono state « controlla ti» » 
ad Algeri nel corso di vaste 
retate. Le strade sono ormai 
dominate dalle pattuglie e 
dai posti di blocco dei « pa-
ras », e Algeri vive prat ici-
mente in un'atmosfera da 
stato d'assedio. Queste misu­
re di polizia sono state mes­
se in alto per il semplice 
motivo che un manifestino 
del Fronte di liberazione an­
nunciava, due settimane fa, 
un intensificarsi della lotta 
per il> 20 agosto. 

Un altro motivo di allar­
me è stato, per i francesi, 
l 'annuncio dato da un'agen­
zia parigina, di un immi­
nente riunione del comitato 
direttivo del Fronte di libe­
razione algerino, che sareb­
be stata convocata per esa­
minare tanto l'atteggiamento 
da assumere alI'ONl), quan­
to gli sviluppi della situazio­
ne militare, in vista — si 
dice — di una vasta offen­
siva antifrancese. 

Un esame analogo sarà 
compiuto mercoledì dal con­
siglio dei ministri francese. 
sotto la presidenza di Coty. 
li principale argomento di 
discussione sarà la * legge 
quadro», di cui il ministro 

Lacoste ha anticipato giorni 
or sono alcuni punti in una 
intervista al New York Ti­
mes. Il progetto parte dalla 
premessa che « l'Algeria o 
parte integrante della Fran­
cia » e fissa poi una sorta 
di decentramento ammini­
strativo, con la creazione di 
tre assemblee regionali e di 
un'assemblea federale, elette 
col sistema del collegio uni­
co. da cui uscirà un organo 
esecutivo presieduto da un 
ministro del governo di Pa­
rigi. 

Il ministro francese potrà 
godere del diritto di voto su 
tutte le decisioni. Alcune va-
iialiti di questo progetto so­
no state esaminate stamane 
dai rappresentanti di Lacoste 
e dal piesidente del consi­
glio in preparazione della 
riunione di mercoledì. Nvl-
l'insieme, come si vede, nul­
la dì sensazionale. 

I termini del problema al­
gerino non vengono sposta­

ti di un millimetro da que­
sta legge, la quale giunge, 
secondo il parere dei più ot­
timistici sostenitori del go­
verno, con un ritardo di al­
meno tre o quattro anni. 

Più che di una soluzione 
per l'Algeria, afferma l'Ex­
press, si tratta di una messa 
in scena per le Nazioni Uni­
te e per l'America, tanto che 
Lacoste ha .studiato la legge 
preoccupato, i n principal 
modo, di trovare un qualche 
cosa che andasse a genio al­
l'opinione pubblica ameri­
cana, e ha cercato di dare 
alle regioni algerine, all'in­
terno della federazione, unn 
stato analogo a quello degli 
Stati Uniti. 

La differenza, però, c'è ed 
ó notevole. 11 Minnesota o il 
Texas non sono in guei ra 
c o n Washington, mentre 
quelle che dovranno essere 
le future regioni algerine so­
no in guerra con Parigi, per 
ottenerne 1 ' indipendenza. 

Nella situazione attuale, la 
discussione che si svolgerà 
mercoledì al consiglio dei 
ministri, dove sembrano da 
attendersi vivaci scontri sui 
diversi particolari di questo 
processo, ha tutta l'aria di 
una sterile accademia, es­
sendo difficile che l'Assem­
blea generale dell'ONU ac­
cetti di perdere di vista l'in­
sieme del problema algerino 
per inoltrarsi in un compia­
cente esame di tutte le sfu­
mature della «legge quadrov 

Nemmeno il ministro degli 
Esteri Pineali, che partirà a 
giorni per una crociera di 
piopaganda in America La­
tina, prima di incontrarsi a 
Washington con Poster UnI-
les. sembra nutrire in pio-
posito un soveiehio ottimi­
smo, e lo ha indicato ieri af­
fermando in un discoi so che 
« la Francia min a disposta -i 
tollerare una intromissione 
delle Nazioni Unite nella sua 
vita interna e non ammette­

rà degli ordini da parte del­
l'ONU ». 

Tutto questo equivale a 
diro che se l'ONU propone. 
il governo di Parigi dispone. 
più con il bastone dei « pa-
ras » che con la carota del­
l'insufficiente « legge qua­
dro ». 

SFi tmo S F G I U : 

Armistizio nell'Oman 
Ira il Sultano e l'Imam ! 
IL CAIHO, IH. — Il r app re ­

sen tan te in Egit to de l l ' Imam 
di Oman , Mohammed El l l a n t y , 
ha d ich iara to questa sera. Sf­
i o n d o Ui radio del Cai ro , che 
il su l tano di Mascatp ha pro­
posto a l l ' Imam Gha l eb di con­
c lude te un a imis t iz io . El Ha-
city ha prec isa lo che Ahmod 
Ihn Ibi . ihim. min is t ro deyh in­
terni del su l tana to di Museale. 
Ila indir izzato a l l ' Imam un 
messaggio pe r chiedergl i , a no­
me del sul tano, l 'inizio di ne ­
goziati p e r la conclusione di un 
accordo di armis t iz io t ra le d u e 
par t i . 

DOPO LA SVALUTAZIONE DEL FRANCO 

Smentita di Londra 
alle voci sulla sterlina 
Diminuzione del tatto di cambio sui mercati di Lisbo­
na e Zurìgo - II viaggio del cancelliere dello scacchiere 

LONDRA, 19 — Un porta­
voce del governo britannico 
ha dichiarato questo pome­
riggio che non si avrà alcu­
na ' svalutazione della ster­
lina. 

« La sterlina britannica — 
ogh ha detto — è sottopo­
sta a pressioni sulla scia del­
la svalutazione del franco 
fiancese, ma quest'ultima 
non ha alcun peso sulla si­
tuazione della sterlina. Non 
si può parlare di svaluta­
zione ». 

Questa dichiarazione inso­
litamente recisa lascia trape­
lare la pi eoccupazione con la 
quale i dirigenti dell'econo­
mia britannica seguono le vo­
ci diffuse all'estero circa la 
possibilità di una svalutazio­
ne della moneta britannica a 
bieve scadenza, fn seguito 
a tali voci sul mercato libero 
monetario di Lisbona la ster­
lina e diminuita oggi a 712,5 
eseudos (prezzo d'acquisto) 
e a 74 eseudos (prezzo di 
vendita) mentre i rispettivi 
tassi ufficiali di cambio sono 
di 80,08 e 80.92 eseudos. 

A Zurigo la sterlina < li­
bera > ha quotato oggi 10,5 
franchi svizzeri mentre il 
tasso ufficiale di cambio e 
di 12,15 franchi. 

Fonti solitamente bene in­
formate riferiscono che il go­
verno britannico non ha allo 
studio alcun particolare 
provvedimento per fronteg­
giare la situazione. Si ritie­
ne probabile tuttavia che il 
cancelliere dello Scacchiere 
Peter Thorneycrofl — at­
tualmente in vacanza a 
Majorca — prenderà imme­
diatamente qualche iniziati­
va al suo rientro a Londra, 
provisto per la fine di questa 
settimana, per iassicurare »! 
mondo bancario mondiale 
che la sterlina e solida. 

Lucia Bosè mamma 
per la seconda volta 

M A D R I D . 1!). — Lucia Bosè 
mag l i e de l t o r e r o Luis Miguel 
D o m i n g u m , da d a t o oggi alla 
luce in u p a c l in ica di Madr id 
una b a m b i n a . Luc ia e Miguel 
h a n n o già un b i m b o di sedici 
mes i . 

Egiziani e siriani 

Il genero di Churchill si sarebbe ucciso 
per amore della sorella di Lord Londonderry 

Qualcuno ha avanzato perà un'altra ipotesi: che fosse implicato nello scandato di "Confidential,, 

B c a u c h a m p e S a r a h Church i l l a l l 'epoca del loro m a t r i m o n i o 

Importanti modifiche nello statato 
presentato al Congresso della F.M.G.D. 

Il delegato sovietico propone un seminario sulla energia atomica 
per la pace - L'intervento del segretario della F.G.C.I. Trivelli 

(Nostro servizio particolare) 

RIOSCA, 19. — Nel suo in­
tervento al Congresso della 
federazione mondiale della 
gioventù democratica, che si 
;volge in questi giorni a Kiev, 
1 rappresentante sovietico 
Romanovsfci ha proposto di 
organizzare per il 1958 nella 
Unione sovietica, insieme ad 
iltre organizzazioni interca­
late. un seminario di studio 
itil tema: « L'impiego pacifico 
bell'energia atomica e la gio­
ventù >, nonché un viaggio 
ìi delegazioni di vari paesi 
lelI'U.R.S.S. per far cono­
scere la vita della gioventù 
sovietica e l'attività delle 
>rganizzazioni giovanili dcl-
.'U.R.S.S. 

Romanovski. che nel suo 
utervento ha rilevato anche 
ilcune deficienze dell'attività 
lassala della F M D G.. ha 
«uggerito che quest 'ul t ima 
ivanzi proposte ili collabora­
t o n e alle altre organizza-
:ìoni giovanili intemazionali 
i si dedichi rapidamente alla 
preparazione del VII festival 
ntemazionale. 

Il segretario generale della 
F.G.C.I, Renzo Trivelli, si è 
quindi soffermato sui pro-
Memi della collaborazione 
iella gioventù europea e sili­
ci necessità di appoggiare 
nilioni di giovani dell'Asia. 
iell'Africa, e in genere di 
autti i paesi coloniali, nella 
•oro lotta per l'indipendenza 
«azionale. 

Hanno poi parlato Cian Su 
Kvan, (Repubblica democra-
n'ca coreana) il quale ha 
proposto di sviluppare i con­
tatti fra i giovani della Corea 
iel nord e quelli della Corea 
lei sud e, a nome dei part i­
giani della pace, James En-
licotL Hanno poi preso la 
parola delegati della Dani-
L««,*.. ,4„i u„ iw : , , ^rìlr O/ i . 

pubblica democratica del 
r i e t Naro. del l ' India, del 

Senegal, di Reunion, di 
Israele. 

Successivamente ha svolto 
il suo rapporto sul secondo 
punto all'ordine del giorno 
(Nuovo statuto della F.M. 
D.G.). il segretario generale 
•Jacques Denis. Egli ha af­
fermato che nel nuovo sta­
tuto grande importanza è 
data al problema della colla­
borazione con tutte le orga­
nizza/ioni giovanili interna­
zionali. 

In esso é prevista la crea­
zione di una nuova categorìa 
di membri della F.M.D.G.. 
quella di membri associati. 
rappresentati da quelle orga­
nizzazioni che concordano 
con uno o più articoli tirilo 
statuto e desiderano asso­

ciarsi alla federazione mon­
diale o ad alcuna delle sue 
iniziative per mezzo di ac­
cordi bilaterali. Secondo il 
progetto di statuto, l'organo 
dirigente della F.M.D.G. è la 
assemblea delle organizza­
zioni che ne fanno parte. 
Tutte le organizzazioni che 
sono membri della F.M.D.G. 
hanno diritto di essere 
rappresentate in questa as­
semblea: in -tal modo ogni 
organizzazione può control­
lare di diritto l'attività della 
fedeiazione mondiale. Inoltre 
nel progetto di statuto si dice 
che la federazione deve cer­
care di stabilire legami di 
stretta collaborazione con 
l'O N l". ed i suoi organi. 

G I U S E P P E « I R R I T A N O 

LONDRA, 19 — Le auto­
rità giudiziarie e sanitarie 
hanno dato inizio all'inchie­
sta sulla tragica morte di 
Anthony Heauchamp, il tren­
tanovenne fotografo d'alta 
classe e regista televisivo. 
genero di Winston Churchill 
per averne sposato la figlia 
maggiore, Sarah, dalla qua­
le viveva però separato. 

L'autopsia ha confermato 
che il Bcauchamp si è uc­
ciso con una dose eccessiva 
di barbiturici e altri sonni­
feri. Le autorità di polizia 
hanno anche esaminato let­
tere e documenti rinvenuti 
nell'abitazione dol suicida. 

Le ipotesi correnti sui re­
troscena della tragedia sono 
due: la prima, più semplice 
e attendibile, è che il Beau-
champ si sia tolto la vita 
per amoie di lady Jane Va-
ne-Tempest Stewart, sorella 
di quel lord Londonderry 
che. nei giorni scorsi, ha 
sferrato contro la regina 
un attacco ancora più 
duro di quello lanciato 
da lord Altrincham; la se­
conda ipotesi, forse un po' 
troppo fantasiosa, pretende 
che il Beauchamp fosse in 
(((laiche modo implicato ne! 
« processone d: Hollywood » 
contro la rivista Confidential. 

Per quanto audace, que­
sta seconda ipotesi trae lo 
.-punto dal fatto che il Beau­
champ era in effetti intima­
mente collegato con il mon­
do cinematografico america­
no ed inglese. 

A 3J> anni, egli era un fo­
tografo ben noto nell'alta so­
cietà britannica e da qual­
che tempo aveva iniziato una 
brillante carriera come re­
gista della televisione. Ave­
va sposato, nell'ottobre del 
1949. Sarah Churchill, figlia 
maggiore dell'ex primo mi­
nistro. Sarah Churchill, tut­
tavia. si dedicava alla car­
riera teatrale negli Stati Uni­
ti ed in cfTetti viveva sepa­
rata dal marito dal 1954. 

Virerà solo 
Anthony Bcauchamp vive­

va solo in un appartamento 
di cinque stanze che dà su 
Hyde Park, in uno dei più 
eleganti quartieri di Lon­
dra. Il suo suicidio appare 
tanto più incomprensibile in 
quanto che nulla sembrava 
indicare che egli avesse in­
tenzione di compiere un at­
to del genere. 

Sabato s e r a , infatti, il 
Beauchamp aveva telefonato 
al suo garage chiedendo che 

gli fos-;o preparata la «Ja­
guar» con cui aveva inten-
z.inne di uscii e il giorno se-
tMieiilc. Ma. nella notte fia 
sabato e domenica, verso le 
quattro e mozzo del matti­
no. egli telefonò a lady Jane 

Il tema del colloquio non 
è stato reso noto, ma si sa 
die, subito dopo, lady Jane 
avverti la polizia. Per un 
malinteso, gli agenti si re­
carono dapprima a casa di 
lady Jane e successivamen­
te allo appartamento d e l 
Beauchamp. 

Tracce di rossetto 

Per entrare, fu necessario 
chiamare i pompieri. Quan­
do gli agenti riuscirono in­
fine a penetrare nell'appar­
tamento, Anthony B e a u ­
champ era già morto; gia­
ceva sul suo letto, con in­
dosso una camicia ed i pan­
taloni, ma non aveva scarpe. 
Su un tavolo vi erano due 
bicchieri ed alcune bottiglie. 
In un portacenere sono stati 
trovati mozziconi di sigaret­
te, alcuni dei quali recano 
tracce di rossetto. 

L'inchiesta ha permesso di 
stabilite che una delle ul­
time persone che hanno vi­
sto il Be utehamp è stata 
una giovane indossatrice cin­
galese. mii.s Sitarmi ni Tiru-
chelvan. 

« Anthony — ella ha di­
chiarato — era uno dei miei 
più cari amici. Ci siamo vi-
.̂ ti spesso in questi ultimi 
tempi ed anche sabato seta 
Era uno degli uomini più 
affascinanti di Londra >. 

Anthony Beauchamp ave­
va sposato Sarah Churchill 

negli Stati Uniti. La giovane 
coppia trascorse la luna di 
miele a Hollywood, e poco 
dopo Anthony esotJiva a 
New York come regista del­
la televisione. Nel frattem­
po, la moglie si alfermava 
come attrice. Egli fece poi 
ritorno in Inghilterra e la­
voro alla regìa delle avven­
ture televisive del detective 
< Fabian di Scotland Yard ». 
che ebbero vivissimo suc­
cesso sìa in Inghilterra che 
in America. Pertanto, gli fu 
ancora più ditlìcile recarsi ,a 
New York dove risiedeva la 
moglie, che, dal canto suo, 
proseguiva una brillante car-
:iera e doveva far fronte 
sempre a nuovi impegni di 
lavoro. 

A poco a poco, i due co­
niugi finirono col « perdere 
l'abitudine di vedersi » e nel 
15)55. su alcuni giornali di 
Sew York, si cominciò a 
parlare di un loro divorzio. 

L'anno successivo. Sarah 
Churchill si recò a Londra. 
ma non si incontrò con il 
marito, il quale, dal canto 
suo, non si era recato ad at­
tenderla all 'aeroporto. Tut­
tavia. nessuno dei due parlò 
mai di divorzio. 

Anthony Beauchamp dove­
va pubblicare tra breve una 
raccolta delle sue migliori 
lotografìe. La sua carriera 
di fotografo cominciò per 
taso all'età di 17 anni. Beau­
champ si trovava nello stu­
dio di un fotografo suo ami­
co. il quale era momenta­
neamente assente. Una attr i­
ce entro nello studio e chiese 
una fotografia, aggiungendo 
di averne urgente necessità 
11 giovane Anthony, che era 

un semplice dilettante, scat­
tò la foto. L'attrice eia Vi-
vien Leigh e la fotogiafìa. 
meravigliosamente riuscita 
fece il giro del mondo Beau 
champ. inoltre, aveva da po­
co firmato con il Datili Ex­
press un contratto per l.i 
pubblicazione di una sua au­
tobiografia dal titolo € Focus 
on the Famous » (celebrità 
dinnanzi all'obbiettivo). 

Nehru contrario 
al dibattito suirijngherja 
V I E N N A . 19. ~ Radio B u d a ­

pest h a a n n u n c i a t o ques t a m a t ­
t ina c h e il p r i m o min i s t ro i n ­
d iano N e h r u ha r i cevu to il m i ­
nis t ro p l en ipo t enz i a r io u n g h e ­
rese a Nuova De lh i . A l a d a r T a -
mas . Secondo r ad io Budapes t . 
N e h r u ha c o m u n i c a t o al d ip lo ­
mat ico u n g h e r e s e che l ' India è 
con t r a r i a a che 1*Assemblea ge ­
n e r a l e de l l 'ONU tenga un d i ­
bat t i to sul cos idde t to r a p p o r t o 
de l l 'ONU su l l 'Unghe r i a . 

Centosessanforfo ore 
senza dormire 

W I C H I T A ( K a n s a s ) . 19. — 
Alle 14.30 di ier i il 27emie L o -
ren Va len t in ha s u p e r a t o il r e ­
cord di 108 o r e e 33 mint i t i e 
rncZ7.o s tabi l i to il m e s e scorso da 
al t r i d u e a m e r i c a n i che r iusc i ­
rono a s t a r e svegl i p e r tu t to 
quel t empo . 

Il Va len t in , che da una se t ­
t imana si t iene sveglio a forza 
di caffè effet tua l ' impresti p e r 
can to di una compagnia t e le ­
visiva presso i cui p r o g r a m m i 
rad io egli l avorò come a n n u n ­
cia tore . 

Ch iuso in uno s tanzino a v e ­
t r i . egli m a n g i a q u a t t r o volto 
al g iorno H« dot to di sent i rs i 
benone , ma - un po ' s tanco ••• 

Terribile agonia di tre operai 
in una galleria sotto il lago Ontario 
NEW YORK, 19. — Du­

rante tutta la notte scorsa. 
duecento uomini, forniti dei 
più moderni mezzi tecnici. 
fra cui radio portatili e au­
torespiratori, hanno tentato 
di salvare t re operai, rima­
sti intrappolati in fondo ad 
u n a galleria sotterranea 
(breve tronco di una più am­
pia e intricata rete idrica in 
via di costruzione) che si 
inoltra per quasi due chilo­
metri, e ad una profondità 
di circa trenta metri, al d i ­
sotto del lago Ontario. 

Dopo dieci lunghe ore è 
stato impartito l'ordine di 
sospendere le ricerche. 

Questo è avvenuto però 
soltanto dopo che il più co­
raggioso dei soccorritori, r e ­
duce da una marcia che lo 
aveva portato fin quasi s 
contatto con i t re operai, ha 
dichiarato: «Non c'è più spe­

ranza. Sono tutti morti. Li 
ho visti morire io stesso». 

La tragedia è cominciata 
ieri sera, quando i tre operai 
hanno raggiunto il fondo 
della galleria recando con se 
cariche esplosive destinate a 
scavare, nella roccia viva, gli 
ultimi sei metri di galleria 

Si era dunque agli sgoc­
cioli di un titanico lavoro 
di scavo, che era costato 
quasi due milioni di dollari 
e molti mesi di dure fatiche. 
Ma proprio gli ultimi minuti 
sono stati quelli fatali. 

L'esplosione accidentale e 
anticipata delle cariche ha 
infatti provocato una frana 
che ha sbarrato agli operai 
la via del ritorno. 
. Dato l'allarme, è stata or­
ganizzata un'operazione di 

\.\.\jt *»*-». *-*v( u n v i i v A t t u a t a %*» l* • 

autorespiratori sono pene 
tratc nella galleria, ma, a 

un chilometro dall'imbocco, 
hanno trovato una prima 
ostruzione, provocata evi­
dentemente dallo spostamen­
to d'aria. Rimossi con gran 
fatica i detriti , le squadre 
hanno marciato, in un'atmo­
sfera dantesca, aprendosi la 
strada in mezzo a un fumo 
deriso che le torce elettriche 
fendevano a malapena, per 
altri trecento metri. Uno solo 
dei soccorritori ha avuto il 
coraggio di spingersi ancora 
più avanti, fino a poter ve­
dere i tre operai. Feriti dai 
pezzi di roccia, semisepolti 
dai detriti, soffocati dalle 
esalazioni, costoro erano pe­
rò ormai allo stremo delle 
forze. 

Senza nulla poter fare per 
aiutarli , il soccorritore ha 

lità i rapporti tra gli Stati 
Uniti e la Siria, ha dichia­
rato: « La Siria, ben lonta­
na dall'attaccare l'America, 
pensa piuttosto a difendersi 
contro i complotti e le ini­
ziative politiche che gli Sta­
ti Uniti dirigono contro di 
lei. L'America non vuole as­
solutamente capire il pun­
to di vista della Siria, e de ­
sidera, sopiattutto. che la Sì­
ria si leghi al suo carro. Co­
sì, non appena l'America 
cambiasse la propria politi­
ca e cercasse di comprende­
re la giusta causa siriana, la 
Siria sarebbe pronta ad in­
tendersi con Washington ». 

,*••£ J**# >•/> «tnli 
- • « • > " 

ultimi istanti della loro ago­
nia. 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

detto di ritenere che l'Italia 
può essere un utile agente 
di collegamento tra paesi 
arabi e occidente a condi­
zione che lo spirito coloniz­
zatore che ancora esiste in 
talune nazioni occidentali 
venga sostituito da valori 
spirituali ed umani e che 
venga fatta una politica pu­
ramente italiana non vinco­
lata a quella di stati a ten­
denza imperialista. 

Precedentemente il mini­
stro aveva parlato a lungo 
sul complotto americano 
criticando l'abuso che vienc-
fatto della immunità diplo­
matica tanto da far ricorda­
re antiche pratiche che per­
mettevano di accomunare i 
compiti diplomatici con azio­
ni di vero spionaggio. Ve­
nendo a parlare della dot­
trina Eisenhower ha detto 
che essa ha avuto delle con­
seguenze disgregatrici del 
mondo arabo e ha deplorato 
le pressioni che vengono 
esercitate su paesi che, corno 
la Siria, hanno respinto tale 
dottrina. Concludendo le sue 
dichiarazioni. Salali Bitar ha 
dichiarato che la Siria con­
tinuerà nella sua politica di 
neutralità positiva e non ces­
serà di lottare contro i 
complotti imperialisti e sio­
nisti. 

Sia alla reazione egizia­
na che a quella siriana può 
forse essere rimproverato 
un certo tono di nervosi­
smo. E tuttavia, non si può 
non tener conto del fat­
to che il momento partico­
lare che questi paesi at t ra­
versano non è certo il più 
adatto alla ricezione di ten­
tativi di « conciliazione » che 
a torto o a ragione si pre­
sentino in termini che questi 
paesi hanno respinto con 
una lotta dura e lunga e in­
tendono continuare a respin­
gete. 

Proprio oggi, dol resto, in 
una intervista a un gior­
nale greco, il presidente egi­
ziano Nasser ha ribadito an­
cora una volta l'ostilità fer­
ma del suo governo e del 
suo paese all 'attuale politi­
ca americana nel mondo 
arabo * La dottrina Eisen-
howet — ha detto tra l'al­
tro Nasser — impone l'ob­
bligo di seguire la politica 
degli Stati Uniti. L'Egitto 
invece ha ptoclamato la po­
litica della estraneità da 
ogni campo. E' proprio per­
chè l'Egitto respinge ogni 
aiuto vincolato a condizioni 
che noi abbiamo respinto la 
dottrina Eisenhower ». Alla 
domanda se l'Egitto accet­
terebbe la dottrina Eisenho­
wer qualora venisse modifi­
cata, Nasser ha risposto: 
* Noi non abbiamo alcun 
motivo di suggerire modifi­
che visto che fondamental­
mente la dottrina Eisenho­
wer chiede che ogni nazio­
ne che l'accetti segua la po­
litica degli Stati Uniti ». 

Sarebbe evidentemente in­
giurioso supporre che le pa­
role del presidente Gronchi 
relative a una politica ita­
liana nei confronti del mon­
do arabo possano prestarsi a 
essere considerate come pro­
paganda alla dottrina Eisen­
hower. Tuttavia il tono e la 
immediatezza delle reazio­
ni egiziane e siriane non 
può, al di là della forma, non 
far riflettere a quanto fal­
limentare è stata la politica 
italiana in questi anni nei 
confronti di questi paesi se. 
a parole come quelle del 
Presidente della Repubbli­
ca, da parte egiziana e da 
parte siriana si è risposto nel 
modo che abbiamo riferito. 
Queste reazioni, infatti, di­
mostrano, se non altro, che 
il nome dell'Italia viene in 
questi paesi immediatamen­
te associato a quello della 
America. Il che costituisce il 
peggior passaporto che si 
possa esibire soprattutto in 
questa particolare fase dei 
rapporti tra gli Stati Uniti 
e i paesi neutralisti del mon­
do arabo. 

E* appena il caso di ricor­
dare che mentre l'Egitto è 
uscito da poco da una pro­
va durissima, la Siria è tut­
tora esposta ai colpì che pos­
sono venire alle sue istitu­
zioni dalle iniziative ameri­
cane. Sono di oggi le noti-
zio di febbrili consultazioni 
tra il Dipartimento di Stato 
americano e i ministeri de­
gli Esteri dei paesi europei 
alleati dell'America a pro­
posito della situazione in Si­
ria. Si parla insistentemen­
te di rottura rielle relazioni 
diplomatiche e di altre pos­
sibili iniziative ancora oiù _ 3 ? g i „ n t e Malacodi — si Mi­
gravi nei confronti del pic- i |„ p i , 3 l'azione «lirctij a franio-

BERLINO — Dopo il giovane Obatosi AJall, che da Krnseiav fn persona o t t e n n e il p e r ­
messo di attraversare in motocicletta tutta l 'UKSS, nn altra nigeriano, il 27enne Mashaod 
Asaia, s t u d e n t e , è p a r t i t o dal ia rapitale tedeaea in aaotoscooter. diretto a Varsavia. Mosca 
e P e c h i n o . Asala è già stato in Italia e In Inghilterra, Dop • la Polonia , l ' U R S S • fa Cina 

vuo l v i s i t a r e anche t'India, e inf ine gli Stati Un i t i 
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impadronirs i foniplelaint'iite di'l-
l'ente compiendo una n u m a d i e 
e risultala sbagliala e contro-
prmliH'i'nh'. 

Per forza «li COM\ dunque , I J 
I) . t'.. ha dovuto suliìrc una re­
plica, piutto.-to ili 'ci-j, (leU'iiipf-
jtntT Fo-cliinì, il (|tuile ba scrii-
Io una lettera al /'o/>»/'», telici a 
clic l'aju'ii/i.i ANSA si è pre­
murata di «lir.murt' a lutti ^li 
altri giornali . Nella sua Ielle-
ra, l'ini!. Forchini si r ichiama 
e>plicitauieiUe alla difesa d'uf­
ficio clic il mini- l ro ('ili ha 
fatto della gc.-tione (lcll ' lNA-
<'.i-..i, ponendo in ri-.ilto i me­
riti acipiì^iti dall 'ente nel pr i­
mo settennio della sua attivi!'). 
lucrili i lic verranno inilulilii.i-
mente riiicqiMMti ciilio lirevit 
tempri, non appeu j -;nà -ccil-
perato il r i tardo dovuto alle nu­
le vicende par lamentar i . A que­
lla lettera replicherà o^gi il 
Popolo pe r r improverare alla 
ge-tionc del l 'ente la mancata 
e-ecu/ione di quei progetti per 
i (inali, per animi-Mone dello 
ste=-o Forchini , Mino siali già 
stanziali 80 mil ia idì , ma anche 
per ricoiiOM'cre clic, in realtà, 
la responsabilità di tutto ciò ri­
cade soliamo sul Parlamento ! 
Il con-ìglio di gestione — ri­
torna ad accusare il Popolo — 
uvrelilic. però potuto, nello m e 
>ettiinanali r iunioni , accelerare 
l 'attuazione dei piani pre.-laliili-
li .-in dal I'>.").'>, ma. in ogni 
inodo, e augurabi le «cl ip si ì ie-
»c« a r iguadagnare il tempo per­
duto. realizzando rapidamente e 
in modo efficace, come il piano 
prevede, nuove occasioni di « <•-
eiipa/ion,. e nuovi allogai per i 
lavoratori ». 

Tul io (|iii. Affate fatto, ilun-
fjiie. Tipico CJÌ-O di do ut de\: 
il Popolo si rimangia le a r ru -e 
per liberarsi del l ' incomodo I-'o-
scliìni. e Foscliini, evidentemen­
te, r inuncia a por tare a fondo 
la denuncia delle magagne della 
gc.-tione politica dell 'ente, ispi­
rata e diretta dal Guala e dal­
l 'Azione cattolica. A questo pun­
to non r imane da chiedere che 
l ' intervento diret to del Par la­
mento. Una inchiesta par lamen­
tare sì impone pe r far luce com­
pleta su quel lo che sì configu­
ra ormai r o m e un vero e pro­
prio «randalo. 

Di alici e p iù gravosi p ro­
blemi . il Par lamento sarà tut­
tavia chiamalo ad occuparci. Si 
dice, pe r esempio, che non ap­
pena conclusi i bilanci, il Capo 
dello Slato invaerebbe u n mes­
saggio al le Camere pe r chia­
r i re . una volta per tut te , i 
limiti e la portata dei pote­
ri costituzionali clic gli com­
petono e che alcuni gli conte-
,-tano. Il messaggio dovrebbe 
por re fine alla polemica che non 
accenna mai a c e l a r e e clic. 
anzi , si prevede aumenterà nei 
pros-imi giorni . Il Giornale «f/fi-
lia annuncia per oggi, come nn 
grido di guerra , un nuovo ar t i ­
colo di Don Slur7o dal signi­
ficativo e un p o ' ìroniro t i to lo : 
n Passeggiata di mezz'agosto ». 
Se il testo manterrà la promessa 
del t i tolo, le massime istituzioni 
dello Stalo saranno poste nuo­
vamente in balìa di chiacchiere, 
pettegolezzi, discussioni e éi-
s<|tii-izioni. 

L'articolo di don Slurzo ser­
virà, comunque , a rompere il 
muro del silenzio t h e si è creato 
intorno al le te-?ì esposte ila 
Gronchi nella sua conversazione 
con il collega Mottei, e il d i ­
batti lo, già aper to su scala in­
temazionale rial ministro siria­
no AWeel e dal vice presidente 
della Camera egiziana Sadat. non 
larderà a traboccare sul p iano 
interno. Per il momento , soiu 
l'ex amba-cia tore on . Cantalupo 
(PNMl s'è sentito in animo di 
di re qualrosa . schierandosi rial-
la par te di Gronchi . I / o n . Ma-
b i o d i ha preannunr ìa to la Mia 
o l i t i l a al le tr?i gronrhianc in 
un commento al di-corso di Pan­
tani . Ne l l ' a r ru -a rc il segretario 
della I)C di ipocrisia, s a r i leva 
l ' ignoranza in fatto di p roblemi 
dello Stato, di politica corrente 
e d i economia. « In tale carenza 

colo paese mediorientale, i 
cui governanti hanno avuto 
il torto di scoprire un com­
plotto e di mettere i congiu­
rati in condizioni di non po­
ter nuocere, e ciò nel pieno 
rispetto delle norme costi­
tuzionali. E* vero che il fal­
limento del colpo di stato in 
Siria costituisce, come nota­
no importanti quotidiani 
britannici, un gravissimo ro­
vescio per il Dipartimento 
dì Stato e uno scacco altret-

marc l 'unità dello Slato con le 
regioni e a confondere i po­
ter i . a t t r ibuendo al presidente 
della Repubblica un crescente 
potere poli t ico per-onale ». Ma-
lagodi lamenta , inollre. « l e oc­
chiate a*sas'ine che Fanfani get­
ta in direzione del sociali-mo 
nennìano » e mette in guardia 
la P C dal proseguire snlhj stra­
da del l ' integral i-mo cattolica, la 
quale porta al lo « spappolamen­
to della cnl tnra , della politica e 

Idell 'economia, come è accaduto 
tanto grave per la dottrina V i rctìmt a- Vnnrtt. di Salazar 
Eisenhower. Ma e altrettali . •„ ,,. I V r o n „ „ > o n trnta „ . 
to vero che imo a quando t ioIM, _ r o r i f l a , , r _ P o n . Vt. 
la politica americana verso ,. 
il mondo arabo ricalcherà le 
orme della politica delle po­
tenze coloniali europee, i po­
poli e i governi di questa 
parte del mondo avranno 
ben il diritto di adottare le 
misure più adeguate alla di­
fesa della loro indipenden­
za e della loro sovranità. E 
ciò è stato chiaramente riba­
dito oggi a Damasco, dove 
regna la calma più assoluta. 
dal ministro degli esteri Sa­
lali Bitar il quale, commen­
tando le voci di una offer­
ta di mediazione del Libano 
per ricondurre alla norma-

-peri . anche quando a%evj la 
magcioranza a-rohila. volle ga­
rantirai contro il pericolo di 
u n j siffatta rapida involuzione 
del sno par t i lo attraverso la 
collaborazione roi parti t i di 
«entro ». 

M.lKF.llO RF.irill . lN dire t tore 

l.or» Pavolinl. direttore rc>p 
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